
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DIREZIONE CENTRALE PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA TECNICA 
AREA RISCHI INDUSTRIALI 

 

Prot. n. DCPST/A4/RS/2850                                                            Roma, 21 ottobre 2003 
 

Alle Direzioni Regionali ed Interregionali dei Vigili del Fuoco, 
del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile           LORO SEDI 

 
Ai Comandi Provinciali dei Vigili del Fuoco                  LORO SEDI 

 
 
OGGETTO: Depositi ed impianti di g.p.l. - D.Lgs.334/99 e D.M.13 ottobre 1994. 

Chiarimenti. 
 

 Pervengono a questo Dipartimento alcuni quesiti concernenti richieste di 

chiarimenti sulla possibilità di accogliere proposte progettuali presentate dai gestori di 

depositi od impianti di g.p.l. non conformi alla regola tecnica di prevenzione incendi di cui 

al D.M. 13 ottobre 1994. 

A tale proposito, si ricorda che per i depositi e gli impianti di g.p.l. soggetti al 

D.Lgs.334/99, le disposizioni del D.M. 13 ottobre 1994, - del quale, peraltro è in scadenza 

anche il decreto di proroga relativo all’adeguamento - costituiscono un orientamento 

progettuale da verificare sulla base delle previste analisi di rischio. 

In particolare, per gli stabilimenti soggetti a presentazione del rapporto di 

sicurezza, le determinazioni espresse dal Comitato di cui all’art.19 del D.Lgs.334/99 al 

termine dell’istruttoria sono comprensive delle valutazioni sulla adeguatezza delle misure 

alternative proposte dal gestore in deroga a specifiche norme di prevenzione incendi, ai 

sensi di quanto stabilito dal D.M.19 marzo 2001 (art.8, comma 1). 

 Invece, nel caso in cui venga esaminata una attività a rischio di incidente rilevante 

non soggetta a presentazione di rapporto di sicurezza, si applicano le disposizioni di cui 

alla Circolare n.12 MI.SA. del 5 luglio 2000, che prevedono, tra l’altro, il ricorso 

all’Ispettorato (ora Direzione) Regionale, ai sensi dell’art.19 del D.P.R.577/82, per 

problematiche di particolare rilevanza, nonché, se del caso, l’applicazione dell’art.6 del 

D.P.R.37/98 e dell’art.5 del D.M.4 maggio 1998 concernenti il procedimento di deroga. 
 

IL VICE CAPO DIPARTIMENTO VICARIO 
ISPETTORE GENERALE CAPO C.N.VV.F. 

(Dott.Ing.Alberto d’ERRICO) 


